1. Secondo la visione del Costruttivismo debole (Baldacci), la costruzione è relativa agli schemi concettuali da noi usati per dare forma alla conoscenza della realtà

a. vero

b. falso

2. La Didattica B sostiene che l’istruzione può solo influenzare ciò che l’allievo apprende, ma non determina tale apprendimento
a. vero

b. falso

3. Una situazione a-didattica

a. è una situazione didattica mal strutturata;

b. lo studente viene impegnato non tanto ad apprendere [l’argomento] che costituisce l’oggetto dell’attività, ma ad apprendere che cosa fare o dire per assecondare le attese dell’insegnante su quel determinato tema;

c. la situazione suggerisce delle esigenze e gli studenti danno risposte a queste; quello che si fa non è legato a spinte dell’insegnante e gli studenti si impegnano in una attività di costruzione di conoscenza legata alla situazione.

4. Una situazione non-didattica
1. è una situazione non volontariamente costruita per un sapere;

2. l’insegnante e l’allievo hanno un rapporto specifico con un sapere in gioco ed esiste la volontà specifica didattica di insegnare;

3. l’insegnante ha costruito un ‘ambiente didattico’ finalizzato all’apprendimento di qualche nozione.
5. Nelle situazioni a-didattiche si individuano sei fasi; una di queste è la devoluzione; essa:

a. è la fase nella quale il sapere personale, costruito, validato da un singolo studente viene presentato e discusso con tutta la classe;

b. è la fase nella quale si ha un processo di responsabilizzazione attraverso il quale l’insegnante ottiene che lo studente impegni la sua responsabilità nella risoluzione di un problema;

c. è la fase nella quale lo studente mette in discussione e la difende la propria soluzione con gli altri.

6. Nelle situazioni a-didattiche si individuano sei fasi; una di queste è la istituzionalizzazione; essa:

a. è la fase nella quale lo studente accetta l’offerta e si implica in essa;

b. è la fase della costruzione della conoscenza privata: fase nella quale ciascuno studente crea una propria conoscenza interna singolare; 

c. è la fase nella quale l’insegnante compie un atto esplicito al fine di permettere ad una conoscenza costruita dagli allievi, e socialmente condivisa, di essere ufficialmente riconosciuta.

7. nella situazione a-didattica si chiede all’allievo di attivarsi, mentre nella situazione didattica si chiede all’allievo di riprodurre ciò che ha detto il docente
a. vero

b. falso

8. nella situazione didattica si chiede all’allievo di attivarsi, mentre nella situazione a-didattica si chiede all’allievo di riprodurre ciò che ha detto il docente
a. vero

b. falso

9. Secondo B. Arthur la tecnologia è un mezzo per soddisfare uno scopo umano e quindi può essere il processo risolutivo per una equazione di secondo grado

a. vero

b. falso

10. B. Arthur sostiene che è dimostrato come diverse invenzioni vengano alla luce perché si arriva ad un punto nel quale il technium può partorire la loro nascita

a. vero

b. falso

11. secondo quanto studiato, le tecnologie possono essere classificate come tecnologie di sostegno e tecnologie per facilitare quindi, quelle di sostegno, in tecnologie per presentare e tecnologie autonome

a. vero

b. falso

11. nel flip teaching: 

a. in aula si erogano contenuti da studiare e poi, a casa, si sviluppano compiti ed esercizi. 

b. si predica un rovesciamento: non più lezioni in aula e compiti a casa ma lezioni a casa e compiti in aula; 

12. In un approccio dialogico all’uso delle tecnologie:

a. gli attori non dialogano, non riflettono, non collaborano nei loro percorsi apprenditivi;
b. si hanno caratteristiche maggiormente orientate alla dialogicità, alla riflessione, alla interazione;

c. le tecnologie tendono ad assumere una invasività verticale attraverso una consistente presentazione di contenuti;

13. Con un Wiki:
a. gli utenti possono scrivere in modo collaborativo un testo ed è possibile intervenire su un testo già scritto e modificarlo;

b. tutte le versioni precedenti sono perse e, in caso di necessità, non possono essere ripristinate;

c. nel testo non è possibile creare dei collegamenti a nuove pagine. 
14. Blog 

a. in un blog è possibile inserire propri interventi (riflessioni, semplici considerazioni, …., ..); 

b. per gestirlo l’utente deve avere competenze informatiche;

c. per gestirlo l’utente deve installare software sul proprio pc.

15. Tim Berners Lee è un convinto sostenitore del web 2.0: 

a. vero

b. falso

16. la Realtà aumentata

1. è in continuità con la realtà virtuale e, come questa, permette a un essere umano di entrare e vivere nel virtuale;
2. è una sovrapposizione di due livelli di presentazione: a un primo, viene sovrapposto un secondo livello che fornisce informazioni aggiuntive;
3. è la possibilità di ingrandire, con opportune tecnologie, la realtà che si vede.
17. La multimedialità è ……

a. Vero

b. falso

18. Una struttura multimediale sequenziale è ………………..

a. Vero

b. Falso

19. Un ipertesto è una struttura multimediale sequenziale.

a. Vero

b. Falso

20. Un ebook è una struttura multimediale reticolare.

a. Vero

b. Falso

21. Un ipertesto è una tecnologia per presentare.

a. Vero

b. Falso

c. Entrambe

22. I principi sulla multimedialità (di multimedialità, di contiguità spaziale, di contiguità temporale, di coerenza, di modalità, di ridondanza) sono stati formulati da B. Arthur

a. Vero

b. Falso

23. Le seguenti affermazioni sono entrambe vere (un prodotto multimediale è una tecnologia; una tecnologia è sicuramente un prodotto multimediale)
a. Vero

b. Falso

